
REPORT ATTIVITA’ 
COMMISSIONE FORMAZIONE, RAPPORTI CON 

L’UNIVERSITA’ E RICERCA (F.U.R.) 
PERIODO MAGGIO – AGOSTO 2018 

 
In riferimento agli obiettivi previsti nella scheda di progetto relativa alla 
definizione della Commissione, approvata con deliberazione N. 153 del 05 
Maggio 2018, questi primi mesi di attività sono stati dedicati in modo particolare 
a due ambiti: 

1. Convezione con l’Università degli Studi di Torino approvata con 
deliberazione N. 117 del 15 giugno 2017: azione finalizzata a costruire un 
percorso che consenta di avere collaborazioni ben strutturate e 
continuative; 

2. Convenzioni con agenzie ed enti di formazione: ridefinizione dei rapporti 
con i soggetti che, tramite convenzione con il CROAS, implementano 
percorsi formativi dedicati agli iscritti . 

 
La definizione delle modalità di collaborazione con l’Università Torinese è stato il 
primo tema da affrontare poiché il calendario, condizionato dal fatto che il 
consiglio si è insediato a febbraio e la commissione ad aprile, richiedeva di avere 
al più presto idee chiare rispetto all’eventualità di programmare delle azioni per 
l’anno accademico 2018/2019. Sono stati quindi avviati degli incontri periodici 
tra CROAS ed Università proprio finalizzati a ridefinire i rapporti tra le due 
istituzioni ma soprattutto volti a costruire e organizzare congiuntamente 
percorsi in ambito didattico e formativo. Agli incontri, che si sono tenuti presso 
l’Università, è sempre stata presente la Vice Presidente del Corso di Laurea in 
Servizio Sociale Prof. Dellavalle mentre per il CROAS Piemonte hanno 
partecipato il Vice Presidente A.S. Dott.ssa Vaio, la referente della Commissione 
Servizio Sociale e Innovazione A.S. Dott.ssa Simone e il referente di questa 
commissione A.S. Dott. Attinà. La partecipazione del referente è sempre stata 
preparata, sia nei contenuti sia nelle proposte, in sede di commissione dove il 
lavoro di tutti i componenti ha permesso di elaborare contenuti approfonditi e 
ad alta valenza professionale poi utilizzati durante gli incontri con l’Università. 
Grazie a questa attività la commissione ha provato a risolvere alcune annose 
fragilità riguardanti la scelta dei supervisori di tirocinio all’interno dei servizi. In 
particolare, si è concordato che l’università, tra i requisiti per il ruolo di 
supervisore, chieda agli enti ospitanti che sia contemplato quello relativo 
all’assolvimento degli obblighi formativi, e quindi del conseguimento dei crediti 
per l’ultimo triennio concluso. I supervisori potranno autocertificare la loro 
posizione, si è pertanto definito un sistema di monitoraggio attraverso verifiche 
a campione effettuate dal CROAS.  
In questo specifico momento, inoltre, il lavoro si sta concentrando 
sull’organizzazione condivisa di un corso di formazione per supervisori che sia di 
alto livello e che possa essere coordinato anche con l’altro ateneo piemontese. Si 
è avviata la progettazione del percorso prevedendo un’articolazione a moduli. 
Un’ulteriore proposta è legata all’ipotesi di costituzione di un Gruppo di lavoro 
sulle competenze di supervisione, impegnato sul confronto e sulla 
sistematizzazione di buone prassi. L’idea è quella di promuovere la 



qualificazione di professionisti per la costituzione di un organismo che possa 
diventare punto di  raccordo fra Università e Comunità professionale. 
Un altro raccordo con l’Università implementato da questa Commissione 
riguarda la ricerca della Fondazione Assistenti Sociali e del CNOAS su “Ruolo e 
qualità del servizio sociale nelle attività di tutela dei minori”, con 
un’articolazione regionale. Partirà una collaborazione attraverso tesi di laurea 
magistrale e tirocini che avrà come riferimento la consigliera del CROAS 
delegata, D.ssa Giovanna Bramante, componente FUR, e il referente della 
Commissione FUR, Dott. Antonino Attinà. 
 
A seguito di un lavoro di individuazione di un possibile percorso con i soggetti 
formativi che è stato presentato al Consiglio, questa Commissione ha avuto 
l’incarico di: 

• Rivedere e integrare i contenuti delle attuali convenzioni al fine di 
renderli più rispondenti alle esigenze della Comunità professionale. E’ 
infatti intendimento della Commissione avviare una gestione 
maggiormente proattiva delle convenzioni, più orientata al confronto e a 
indirizzare i soggetti che si propongono; 

• Incontrare gli enti formativi che hanno richiesto il rinnovo o la prima 
attivazione. A tal proposito si è definito un database relativo a questi 
soggetti ed è stata inviata agli stessi una comunicazione nella quale si 
informa sul lavoro avviato di revisione delle convenzioni in seguito al 
quale verranno contattati. I rapporti con le agenzie dovrebbero altresì 
raggiungere l’obiettivo di richiamare al mantenimento degli impegni 
sottoscritti come ad esempio la richiesta ex ante di accreditamento degli 
eventi. 

• Analisi delle proposte formative sinora realizzate dai soggetti 
convenzionati sia dal punto qualitativo sia dal punto di visto della 
copertura formativa di più aree tematiche e territoriali possibili, oltre che 
una verifica del corretto processo di richiesta degli eventi formativi. 


